
PREMESSO CHE

- nell’ambito  del  programma  di  riqualificazione  urbana  del  Pigneto,  nell’area

delimitata  dalle  vie  Ettore  Giovenale  e  Mariano  da  Sarno,  è  stato  costruito  un

campo di calcetto;

- nelle intenzioni di questo Municipio il campo medesimo sarà destinato ad uso della

collettività, rimpiazzando quello attualmente funzionante nello spazio adiacente le

scuole Enrico Toti e Virginia Woolf a Via del Pigneto, che dovrà essere smantellato

per permettere i lavori per la costruzione della metropolitana C;

- il  territorio  del  VI Municipio e  il  quartiere  Pigneto  in  particolare  hanno costituito

vanto per la città di Roma nella lotta per la difesa dei valori della libertà e della

democrazia

- più volte questo Municipio si è speso in manifestazioni che avessero come obiettivo

il  recupero di tale memoria storica, citando per tutte quelle che hanno contribuito

ad assegnare al quartiere del Quadraro la medaglia d’oro al Merito Civile;

- nello  stesso  quartiere  Pigneto-Prenestino  hanno  vissuto  molti  martiri  della

resistenza e  combattenti  per  la  libertà,  del  cui  impegno civile,  profuso  fino  alla

perdita della propria vita si conserva ancora il ricordo, grazie alla presenza di lapidi

commemorative, poste dalla comunità democratica e antifascista del quartiere negli

anni subito dopo la fine della guerra;

- che nelle vie Romanello da Forlì e Mariano da Sarno, prospicienti il nuovo campo di

calcetto,  sono  affisse  delle  lapidi  a  ricordo  di  due  di  detti  cittadini:   Fernando

Nuccitelli Fernando e Ferdinando Persiani;

- le famiglie dei due cittadini martiri, Nuccitelli e Persiani, sono state preliminarmente

informate ed hanno calorosamente accolto la proposta circa l’attuale delibera;

DELIBERA

1. di intotolare a Fernando Nuccitelli e Ferdinando Persiani il nuovo campo di calcetto

costruito tra le vie Ettore Giovenale e Mariano da Sarno, nel cuore del Pigneto, di

porre l’insegna in modo da essere  particolarmente visibile alla cittadinanza e di

celebrare l’apertura del  campo stesso con una manifestazione ufficiale  aperta a

tutti  i  cittadini,  invitando  le  famiglie  Nuccitelli  e  Persiani,  tutte  le  associazioni



democratiche del quartiere, le associazioni dei partigiani e delle vittime del nazi-

fascismo;

2. di  favorire  iniziative  volte  all’integrazione,  alla  multiculturalità  ed  alla

sperimentazione,  conformemente  con  la  natura  multietnica  degli  abitanti  del

quartiere;

3. nell’eventualità di fornire l’impianto sportivo di macchine distributrici di bevande ed

alimenti,  di  preferire,  per ragioni  etiche, prodotti  del  commercio equo e solidale,

così come già sperimentato con successo in altri municipi.


